
Ordinanza Commissariale 27 giugno 1933 
 

 
Il R. Commissario per la liquidazione degli usi civici sedente in Roma: 
Vista la deliberazione 4 settembre 1921 dell’assemblea dei rappresentanti dell’ex Università 

agraria di Vetralla, confermata con altra deliberazione del 20 settembre successivo, approvata dalla 
Giunta Provinciale Amministrativa di Roma in seduta 28 ottobre 1921 (del n. 3474), con la quale fu 
stabilito l’acquisto dalla signora Emilia Piatti della tenuta Formale, e appezzamenti annessi in voc. 
Grotte Murata, Campo dei Giudei ecc, Agro di Vetralla, al fine di concederli in enfiteusi perpetua a 
lotti di circa ett. 1.50 ciascuno ai lavoratori Vetrallesi; 

Visto l’istrumento 4 dicembre 1921 Not. Fornaciari, di acquisto della tenuta e appezzamenti 
suddetti col patto di quotizzazione; 

Visto il Capitolato d’oneri per la concessione delle terre approvato dall’Assemblea dei 
rappresentanti dell’Università agraria con deliberazioni del 9 luglio 1922 e del 18 febbraio 1923; 

Visto l’elenco delle 220 quote formate e dei rispettivi possessori con l’indicazione dei canoni 
imposti all’atto della concessione; 

Viste le due planimetrie delle quote; 
Ritenuto che, pur essendosi dato a ciascun concessionario e fin dal 1922 il possesso della 

quota non si procedette alla stipulazione del relativo contratto enfiteutico. Onde le terre devono 
considerarsi come concesse ad utenza con l’obbligo delle migliorie e sistemarsi ai sensi degli art. 
26, 27 e 28 del regolamento 26 febbraio 1928, n. 382; 

Considerato che, avuto riguardo alle modalità dell’acquisto e all’effettuata trasformazione 
culturale delle terre, è il caso di far luogo alla concessione in enfiteusi perpetua a favore di tutti i 
quotisti; 

Considerato che devono mantenersi i canoni attuali trattandosi di concessione avvenuta nel 
1922; 

Vista la Ministeriale 3 novembre 1928, n. 47358; 
Visti i verbali redatti davanti il Podestà del comune di Vetralla e contenenti l’istanza di 

legittimazione delle singole quote da parte dei rispettivi possessori con l’accettazione del canone a 
ciascuno imposto; 

Vista la deliberazione 6 giugno 1931 del Podestà del comune di Vetralla, succeduto nei beni 
dell’Università agraria soppressa, con cui si aderisce alla concessione di tutte le quote a favore dei 
rispettivi possessori e per il canone riportato nel relativo verbale; 

Vista l’altra deliberazione podestarile in data 25 agosto 1932, con la quale si aderisce al1a 
legittimazione del possesso del diritto di ett. 0.35.50 in voc. «Lontanelli», distinto in Catasto Sez. V 
col n. 724-L a favore degli occupatori fratelli Moncini Domenico e Francesco fu Marco che ne 
hanno fatto domanda obbligandosi al pagamento del canone annuo di L. 23; 

Ritenuto che è il caso di legittimare anche il possesso del relitto anzidetto e per il canone di L. 
23, che apparisce fissato con esatto criterio, trattandosi di un minuscolo appezzamento intercluso fra 
le terre quotizzate e confinante con la quota degli occupatori; 

Che le spese del procedimento vanno poste a carico dei quotisti pro-rata e proporzionalmente al 
canone a ciascuno imposto; 

Visti gli articoli 9, 10 della legge 16 giugno 1927, n. 1766, e 26, 27, 28 del regolamento 26 
febbraio 1928, n. 332; 
 

DECRETA 
 

1° sono mantenute e trasformate in enfiteusi perpetua le concessioni di terra a miglioria fatte 
nel 1922 dalla disciolta Università agraria di Vetralla e riflettenti le quote di cui al quadro che 
segue, con l’obbligo da parte dei rispettivi concessionari di corrispondere al comune di Vetralla 
l’annuo canone enfiteutico nel quadro medesimo indicato. 















































2° E’ legittimato a favore dei signori Moncini Domenico e Francesco fu Marco il possesso 
dell’appezzamento di ett. 0.35.50, sito in voc. Lontanelli, agro di Vetralla, distinto in Catasto Sez. 
V, col n. 724-L, confinante con la strada Dogana e con terreno degli stessi Moncini, con l’obbligo 
da parte di questi ultimi di corrispondere al comune di Vetralla l’annuo canone enfiteutico di L. 23. 

3° I canoni suddetti saranno pagati in due rate uguali, con scadenza rispettivamente al 10 
aprile e al 10 ottobre di ogni anno. 

4° L’imposta e sovrimposta fondiaria passano definitivamente a carico dei Concessionari. 
5° Mette le spese del procedimento a carico dei concessionari suddetti pro-rata, e in 

proporzione del canone a ciascuno imposto. 
Salva la Sovrana approvazione. 
 
Roma, 27 giugno 1933-XII 
 
 

Il R. Commissario: P. BARCELLONA 
 

Il Segretario: M. CORSI 
 

 
 
 
 
La soprascritta ordinanza è stata approvata con R. decreto del 2 novembre 1938 - XII, registrato alla Corte dei Conti il 
15 dicembre successivo, Registro n. 22 Ministero Agricoltura e Foreste, foglio n. 386.  Registrata a Roma, il 13 
gennaio 1934-XII, volume 537, n. 6315. Atti Giudiziari. Esatte L. 10,10, per tassa di registrazione, L. 2379, per tassa di 
trascrizione, L. 1099,20 per tassa di voltura, oltre L. 665,50 per marche da bollo, dal Segretario usi civici. 

 
 

 


